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Piemetta

La legge n.190 del  2012 recante “Disposizioni  per la  prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e il decreto legislatio n.33 del 2013 “
Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  difusione  di
informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni” hanno  subito  rileiant modifiche  ed
integrazioni ad opera del più recente decreto legislatio n.97 del 2016 (c.c. Decreto madia), entrato
in iisore in data 23 giugno 2016 e recante semplificazione delle norme in materia di preienzione
della corruzione, pubblicità e trasparenza.  Si ricorda che con ordinanza n.1093 del 1°aprile 206 il
Consiglio di Stato , a seguito del ricorso in appello del Consiglio nazionale forense e altri ordini
territoriali, ha sospesi in iia cautelare l'esecutiità della sentenza del TAR del Lazio n.11392/2015 e
l'efcacia della delibera n.145/2014 – con la quale l'ANACAC aieia afermato la soggezione degli
Ordini professionali alla normatia autocorrezione e trasparenza.

La  prima  noiità  introdota  dal  decreto  legislatio  riguarda  l'ambito  di  applicazione
soggettiii. L'artcolo 3 modifica l'artcolo 2 del D. Lgs. 33/2013 ed inserisce l'artcolo 2-bis “Ambito
soggetvo  di  applicazione”.  Quest'ultma  disposizione  del  comma  2  let.  a)  stabilisce  che  la
disciplina preiista per le ”pubbliche amministrazioni”  di cui all'artcolo 1, comma 2, del decreto
legislatio  n.165  del  2001,  iii  comprese  le  autorità  amministratie  indipendent di  garanzia,
iigilanza e regolazione, si applica, in quanto compatbile, agli ent pubblici  economici e agli ordini
professionali,  riconoscendo  l'esigenza  di  proporzionale  l'applicazione  della  normatia
antcorruzione e trasparenza in base alle peculiarità organizzatie e gestonali degli Ordini e collegi
professionali. Tale principio è ribadito dall'artcolo 4, comma 1-ter che, nel modificare l'artcolo  3
del  D.  Lgs.  33/2013,  introduce  una  sorta  di  “clausola  di  fessibilità”  che  consente  all'Autorità
nazionale  autocorrezione,  in  sede  di  redazione  e  predisposizione  del  Piano  nazionale
antcorruzione, di  modulare gli  obblighi  di  pubblicazione e le relatie modalità di  atuazione in
relazione alla natura dei soggetti, alla loro dimensione organizzatia e alle attiiità siolte. Il piano
NACazionale Antcorruzione è stato approiato in iia definitia dall'Autorità NACazionale Antcorruzione
con delibera n.831 del 3 agosto 2016 e pubblicato in Gazzeta Ufciale, serie generale, m. 197 del
24 agosto 2016. Preiede apposita sezione dedicata agli ordini e collegi professionali.

NACella seduta del consiglio  del 27 aprile 2016 con delibera n. 1872 è stata adotata la prima
iersione del Piano triennale , al quale non è stata data pregnante applicazione in considerazione
della scarsa chiarezza in ordine all'applicabilità degli Ordini professionali, per le motiazioni di cui
sopra.

Con delibera n. 2006 del 27.09.2017 il Consiglio Regionale aieia indiiiduato nella persona
della  sotoscrita  Manuela  Siliestri,  Vice  Presidente  del  Consiglio,  la  Responsabile  della
Preienzione della Corruzione e della Trasparenza.

Il presente documento, alla luce delle recent noiità normatie, rappresenta il nuoio Piano
Triennale per la preienzione della corruzione e la trasparenza che resterà in iigore dal 2018 al
2020.



Sezione 1
Piano Tiiennale della Pievenzione della Coiiuezione

1 – Riferiment normatvi

A - Disposizioni relatve agli obblighi di prevenzione e repressione dei fenomeni corrutviv
a) Legge 6 noiembre 2012, n.190, recante “Disposizioni per la prevenzione  la repressione

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”.
b) Circolare Ministero per la Pubblica Amministrazione e la semplificazione 25 gennaio 2013,

n.1 recante “Legge n.190 del 2012 -  Disposizioni per la prevenzione  la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”.

c) Decreto legislatio 14 marzo 2013, n.33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza e  difusione di  informazioni  da parte delle  pubbliche
amministrazioni”.

d) Decreto Legislatio 8 aprile 2013, n.39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatbilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli ent privat in
controllo pubblici, a norma dell'artcolo 1, comma 49 e 50, della legge 6 novembre 2012,
n.190”.

e) Decreto legislatio 30 marzo 2001, n.165, recante ”Norme generali  sull'ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

f) D.P.R. 16 aprile 2013 , n.63 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendent
pubblici, a norma dell'artcolo 54 del decreto legislatvo  0 marzo 2001, n.165”.

g) Delibera  ANACAC  n.75  del  24  otobre  2013  recante  “Linee  guida  in  materia  di  codici  di
comportamento delle pubbliche amministrazioni”.

h) Legge 27 maggio 2015 n. 69 recante  ”Disposizioni in materia di delit contro la pubblica
amministrazione, di associazioni di tpo mafoso e falso in bilancio”.

i) Decreto legislatio 25 maggio 2016, n.97 “Revisione e semplifcazione delle disposizioni in
materia di prevenzione della corruzione , pubblicità e trasparenza, corretvo delle legge 6
novembre 2012,n. 190 e del decreto legislatvo 14 marzo 201 , n.  , ai sensi dell'art. 7
della  legge 7  agosto  2015,  n.124,  in  materia  di  riorganizzazione  delle  amministrazione
pubbliche” (G.U. 8 giugno 2016 n.132).

j) Piano  NACazionale  Antcorruzione  2016  pubblicato  in  G.U.,  serie  generale,  n.  197  del
24.08.2016.

B – Disposizioni normatve riguardant i reat di corruzione
• artcolo 314 c.p. - Peculato
• artcolo 316 c.p. - peculato mediante profito dell'errore altrui.
• artcolo 317 c.p.- Concussionne.
• artcolo 318 c.p. - Corruzione per l'esercizio della funzione
• artcolo 319 c. p. - Corruzione per un ato contrario ai doieri d'ufcio.
• artcolo 319 ter – Corruzione in atti giudiziari.
• artcolo 319 quater – Induzioni indebita a dare o prometere utlità.
• artcolo 320 c.p. - Corruzione di persona incaricata di un pubblico seriizio.
• Artcolo  318 c.p. - Istgazione alla corruzione
• artcolo 323 c.p. - Abuso d'ufcio



• artcolo 326 – Riielazione ed utlizzazione di segret d'ufcio.
• Artcolo 328 c.p. - Rifiuto atti d'ufcio. Omissione.

2 – Destnatari del Piano

Il Consiglio Regionale degli Assistent sociali del Trentno Alto Adige , ai sensi della legge
n.84/93,  è  un ente  pubblico non economico a  caratere  associatio che  determina la  propria
organizzazione con apposit regolament nel rispeto delle disposizioni di legge ed è soggeto alla
iigilanza del Ministero della Giustzia.

Ai  sensi  della  legge  84/93  e  del  successiio  D.M.  615/94,  Il  Consiglio  Regionale  siolge
attiiità isttuzionali a faiore degli iscritti  all'Albo professionale.

Il  Consiglio  Regionale  opera  atraierso  un  'organizzazione  composta  dal  medesimo
Vonsiglio (composto da 11 consiglieri)  ,  dal  Consiglio Territoriale di disciplina (composto da 11
membri) e dalla strutura amministratia composta da due dipendenti

Le  disposizioni  del  Piano  Triennale  della  Preienzione  della  Corruzione  (PTPC),  oltre  ai
dipendent, si applicano, nei limit della compatbilità, anche ai seguent soggettii

1. i component del Consigli,

2. i component delle Commissioni, anche esterni,

3. i consulent,

4. il reiisore dei cont,

5. i ttolari di contratti per laiori, seriizi, forniture.

Composizione del Consiglio
I component eletti quali Consiglieri regionali per il periodo 2017-2021 hanno rilasciato la

dichiarazione di cui all'artcolo 20 del D. Lgs. 8 aprile 2013, n.39 sulla insussistenza di cause di
inconferibilità o incompatbilità. NACon hanno rilasciato la dichiarazione di cui all'artcolo 14 del D.
Lgs.  14  marzo  2013  n.33,  nella  parte  che  stabilisce  la  pubblicazione  dei  dat patrimoniali  dei
component degli  organi  di  indirizzo,  poiché  il  decreto  legislatio  n.97  del  2016  ha  ristreto
l'anzideto obbligo ai solo component degli organi di indirizzo polito di stato, regioni ed ent locali
art.13, let. b), che ha modificato l'art. 14 del D. Lgs. 33/2013].

I  dat relatii al Consiglio atualmente in carica sono present nell'area “Amministrazione
Trasparente” del sito www.ordineastaa.it

Personale dipendente

Le informazioni relatie al personale dipendente sono present nell'area “Amministrazione
Trasparente” del sito www.ordineastaa.it 

 Component delle Commissioni isttuite dal Consiglio

Le notzie sulle commissioni di studio sono present nell'area  “Amministrazione
Trasparente” del sito www.ordineastaa.it 

Sogget terzi  che  intraeengono  ra pport con  il  Consiglio  dell'Ordine  in  iirtù  di  contrato  di
fornitura  seriizi   consulenza  per  l'anno  2018   sono  present nell'area  “Amministrazione
Trasparente” del sito www.ordineastaa.it 



Responsabile della trasmissione della pubblicizzazione dei documenti delle informazioni e dei
dat ai sensi dell'artv 10 Dv Legsv3322013 così come modifcato dall'artv10i comma 1i leev b)i Dv
Lgsv 97 del 2016 : MANUELA SILVESTRIv

3 – Responsabile della Prevenzione e della Trasparenza (RPCT)
La figura del RPCT è stata interessata in modo significatio dalle modifiche introdote dal D.

Lgs. 97/2016.
La nuoia disciplina è iolta a unificare in capo ad un solo soggeto l'incarico di responsabile

della preienzione  della corruzione e della trasparenza (RPCT).
L'ANACAC ha precisato che, in atuazione delle nuoie disposizioni normatie, i Consigli che

hanno  già  nominato  un  responsabile  della  preienzione   della  corruzione  e  della  trasparenza
doiranno formalizzare con apposito ato l'integrazione dei compit in materia di trasparenza gli
atuali RCPT, aiendo cura di indicare la relatia decorrenza.

Le funzioni di controllo e di preienzione della corruzione all'interno del Consiglio regionale
sono atribuite al  Responsabile  della preienzione della corruzione indiiiduato con delibera del
Consiglio. Lo siolgimento della funzioni di Responsabile della preienzione della corruzione non
comporta  il  riconoscimento  di  emolument.  Le  funzioni  atribuite  al  Responsabile  non  sono
delegatli se non in caso di straordinarie e motiate necessità.

Il Piano NACazionale Antcorruzione precisa che, solo in iia residuale e con ato motiato, il
RPCT potrà coincidere con un consigliere eleto dell'ente, purché priio di deleghe gestonali.  E'
importante segnalare , in proposito, che il Consiglio nazionale, recependo le indicazioni dell'ANACAC,
ha modificato il codice deontologico per preiedere sanzioni disciplinari a carico di consiglieri che si
rendano inadempient rispeto alle responsibilità che deriiano dall'espletamento della funzione di
RPCT.

Il  nominatio  del  RPCT  è  pubblicato  sul  sito  isttuzionale  dal  Consiglio  regionale  nella
sezione “Amministrazione trasparente”.

Il  Responsabile della preienzione  della corruzione e della trasparenza siolge un'attiiità di
controllo  che  accert eientuali  disfunzioni  inerent all'atuazione  delle  misure  in  materia  di
preienzione  della  corruzione  preiiste  dal  Piano  triennale  nonché  sull'adempimento  da  parte
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione preiist dalla normatia iigente, assicurando la
completezza,  la  chiarezza  e  l'aggiornamento  delle  informazioni  pubbliche,  nonché  segnalando
all'organo  di  indirizzo  politco  ed  eientualmente,  nei  casi  più  graii,  all'Autorità  nazionale
antcorruzione, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi.

Il  Il  Responsabile della preienzione  della corruzionei
a) proporne al Consiglio regionale il Piano triennale della preienzione e della corruzione e i

relatii aggiornamenti
b) definisce procedure appropriate per formare i  dipendent destnat ad operare in setori

partcolarmente  espost alla  corruzione  ed  indiiiduale  il  personale  da  sotoporre  a
formazione e/o aggiornamentoi

c) ierifica l'atuazione del Piano e la sua idoneità, anche in riferimento alle eientuali proposte
formulate dai responsabili di procedimenti

d) propone modifiche del Piano anche in corso di iigenza dello stesso qualora siano accertate
significatie  iiolazioni  delle  prescrizioni  oiiero  quando  interiengano  mutament
nell'organizzazione e nell'attiiità del Consiglio.

e) Verifica il rispeto degli obblighi di informazionei
f) monitora  le  possibili  rotazioni  degli  incarichi  negli  ufci  prepost allo  siolgimento delle



attiiità nel cui ambito è più eleiato il rischio che siano commessi reat di corruzione.
g) Verifica il rispeto delle disposizioni  in materia di inconferibilità ed incompatbilità degli

incarichi,
h) cura  la  difusione  dei  Codici  di  comportamento  all'interno  del  Consiglio  regionale  e  il

monitoraggio sulla relatia atuazionei
i) procede all'apertura dei procediment disciplinari per eientuali fatti riscontrat che possono

presentare una rileianza disciplinare,
j) informa la Procura della repubblica di eientuali  fatti riscontrat nell'esercizio del proprio

mandato che possono costtuire notzia di reatoi
k) presenta  comunicazione  alla  competente  procura  della  Corte  dei  Cont nel  caso  in  cui

riscontrat fatti possono dar luogo a responsabilità amministratiai
l) presenta la Consiglio regionale la relazione annuale di cui al paragrafo 8.
m) riferisce al Consiglio regionale sull'attiiità siolta ogni qualiolta iena richiesto.

Al Responsabile della preienzione della corruzione si applica il regime di responsabilità preiisto
all'art. 1 commi 12 e seguent della legge n.190 del 2012.

Il Responsabile della preienzione della corruzione ha facoltà di richiedere in ogni momento
chiariment, per iscrito o ierbalmente, a tutti i dipendent relatiamente a comportament che
possono integrare anche solo potenzialmente fattispecie corruttiie o comunque non conformi a
canoni di corretezza ai sensi della normatia iigente in materia.
 Per  il  correto  esercizio  delle  proprie  funzioni  il   Responsabile  della  preienzione  della
corruzione si relazione con tutti i responsabili dei procediment per 
quanto di rispettiia competenza.

Tali  soggetti partecipano al processo di gestone del rischioi tutti i responsabili  siolgono
attiiità  informatia  nei  confront del  Responsabile,  propongono  le  misure  di  preienzione  e
assicurano l'osserianza del piano  del codice di comportamento segnalandone le iiolazioni.

Tutti i  dipendent partecipano al  processo di  gestone del  rischio,  osseriando le  misure
contenute   nel  Piano segnalando le  eientuali  fattispecie  di  illecito  e  le  personali  situazioni  di
conflito di interesse.

La iiolazione da parte dei  dipendent dell'amministrazione,  nelle  misure di  preienzione
preiiste dal Piano costtuisce illecito disciplinare.

Tutti i dipendent, anche priii di qualifica dirigenziale, mantengono comunque il personale
liiello   di  responsabilità  per  il  ierificarsi  dei  fenomeni  corruttiii  in  relazione  ai  compit
efettiiamente siolt.

Eientuali  iiolazioni  di  cui  si  renda  colpeiole  il  Responsabile  della  preienzione  della
corruzione  e  della  trasparenza  per  motii  collegat,  diretamente  o  indiretamente,  allo
siolgimento delle sue funzioni, deiono essere segnalate all'Autorità nazionale antcorruzione, che
può chiedere informazioni  all'organo di  indirizzo e interienire nelle  forme preiiste dal  decreto
legislatio 8 aprile 2013, n. 39.

4 – Individuazione delle aree di rischio
Parte centrale del Piano è l'analisi dei rischi di corruzione, che possono incidere sul regolare

siolgimento delle attiiità del Consiglio regionale, seguita dalla ialutazione soto il profilo del ialore
di rischio e l'adozione delle misure ate a preienire il rischio di corruzione. Tutaiia questa analisi
non può prescindere dalla ialutazione della peculiare attiiità del Consiglio.

Per efetuare l'analisi dei rischi si è proceduto alla mappatura delle attiiità del Consiglio.



A – Area di acquisizione e progressione del personale
1. Reclutamento,
2. Progressioni di carriera,
3. Conferimento di incarichi e collaborazione esterna

B - Area servizi e forniture

C – Area provvediment ampliatvi della sfera giuridica dei destnatari privi  di efeeo economico
ed immediato per il destnatario
1. Proiiediment amministratii di iscrizioni, trasferimento e cancellazione dall'Albo,
2. Proiiediment amministratii di accreditamento eient formatii.

D – Area provvediment ampliatvi della sfera giuridica dei destnatari  con efeeo economico
direeo ed immediato per il destnatariov

1. Proiiediment amministratii di incasso quote degli iscritti
2. Proiiediment amministratii  di pagamento ierso i creditori.

E – Aree specifche di rischio indicate nelle linee guida emanate dal Consiglio Nazionale (delibera
184 del 17v12v2016)

1. Formazione professionale contnua
2. Indicazioni per lo siolgiment di incarichi specifici.

5 – Valutazione del rischio ed adozione di misure di prevenzione
Per ogni processo descrito nel  punto precedente sono di  seguito indiiiduat il  grado di

rischio e i rimedi preientii preiist.
A – Area di acquisizione e progressione del personale

1. Reclutamento: Rischio basso.  Il  processo decisionale è procedimentalizzato  atraierso il
rispeto delle norme sull'assunzione nel pubblico impiego.

2. Progressioni  di  carrierai  Rischio  basso. Il  rimando è  al  CCNACL e  al  Contrato Integratio
dell'ente disponibile sul sito CROAS – www.ordineastaa.it  -  Amministrazione trasparente.

3. Conferimento di incarichi e collaborazione esterna: Rischio basso. Il processo decisionale è
procedimentalizzato   atraierso  il  rispeto  delle  norme  sull'assunzione  nel  pubblico
impiego.

B - Area servizi e forniture: Rischio basso. L'attiiità è procedimentalizzata tramite “Regolamento di
amministrazione e contabilità (RAC)” dell'Ente  disponibile sul sito CROAS – www.ordineastaa.it -
Amministrazione trasparente alla luce della recente disciplina che innoia in misura significatia
rispeto al passato le norme in materia di procedure di eiidenza pubblica e di contratti pubblici. Si
trata  del  decreto   legislatio  18  aprile  2016  n.50  di  atuazione  delle  direttiie  2014/23/UE  ,
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalt pubblici e
sulle procedure d'appalto degli ent erogatori nei setori dell'acqua, dell'energia, dei trasport e dei
seriizi postali, nonché per il riordino della disciplina iigente in materia di contratti pubblici relatii
a laiori,  seriizi  e forniture.  A tal  proposito l'ANACAC ha emanato le seguent linee guida a cui  si
rimandai

http://www.ordineastaa.it/
http://www.ordineastaa.it/
http://www.ordineastaa.it/


• Linee guida n. 2 “Oferta economicamente più iantaggiosa”i
• Linee guida n. 3 “NAComina, ruolo e compit del responsabile unico del procedimento per

l'afdamento di appalt e concessioni”i
• Linee guida n. 4 £Procedure per l'afdamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle

soglie di rileianza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestone degli elenchi di
operatori economici”i

C – Area provvediment ampliatvi della sfera giuridica dei destnatari privi  di efeeo economico
ed immediato per il destnatario
1. Provvediment amministratvi  di  iscrizionii  trasferimento  e  cancellazione  dall'Albo .

Rischio basso. 
2. Provvediment amministratvi di accreditamento event formatviv  Rischio basso essendo

stato  attiiato  il  principio  della  rotazione  tra  il  personale  dipendente  e  anche  la
Commissione  Consultia  per  l'autorizzazione  della  formazione  contnua  sta  per  essere
rinnoiata,  a  seguito  dell'entrata  in  iigore  del  nuoio  regolamento  per  la  formazione
contnua degli Assistent Sociali, pubblicato sul Bollettino Ufciale della Giustzia in data 15
dicembre 2016.

D – Area provvediment ampliatvi della sfera giuridica dei destnatari  con efeeo economico
direeo ed immediato per il destnatariov

1. Provvediment amministratvi  di  incasso  quote  degli  iscrit:  Rischio  basso.  L'attiiità  è
disciplinata  dal  “Regolamento di  amministrazione e contabilità” e dal  “Regolamento di
riscossione  delle  quote  a  faiore  del  Consiglio  NACazionale  dagli  Ordini  regionali  degli
assistent sociali”.

2. Provvediment amministratvi  di pagamento verso i creditoriv  Rischio basso.  L'attiiità è
disciplinata  dal “Regolamento di amministrazione e contabilità, integrato dalle procedure
contabili  interne  che  preiede  l'interiento  di  almeno  tre  soggetti nel  procedimentoi  Il
responsabile dell'ufcio amministrazione che riceie le fature i il Tesoriere che predispone
la liquidazione  delle fature e  firma i mandat di pagamentoi l'isttuto bancario che esegue
il  pagamento preiia sotoscrizione del  Presidente o altra carica isttuzionale,  e  con due
firme per pagament superiori a 50.000 (cinquantamila) euro.

E – Aree specifche di rischio indicate nelle linee guida emanate dal Consiglio Nazionale (delibera
184 del 17v12v2016)

1. Formazione professionale contnua: Rischio basso.
NACel  richiamare  le  indicazioni  fornite  nell'ato  di  indirizzo  dell'ANACAC,  si  ritene  di  doier
considerare la rotazione (oie possibile) dei soggetti component la Commissione consultia
per  l'autorizzazione  della  formazione  contnua  quale  misura  organizzatia  preientia
finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possono alimentare dinamiche improprie
nella gestone amministratia,conseguent alla permanenza tempo di determinat soggetti
nel  medesimo  ruolo  o  funzione.  L'alternanza  riduce  il  rischio  che  i  component la
Commissione consultia, occupandosi per lungo tempo dello stesso tpo di attiiità, seriizi,
procediment ed instaurando relazioni sempre con gli stessi soggetti autorizzat, possano
essere sotopost a pressioni esterne o possano instaurare rapport potenzialmente in grado
di attiiare dinamiche inadeguate. 
Occorre  altresì  preienire  possibili  conflitti di  interesse  tra  soggetti che  esercitano  la
formazione in qualità di docent e organizzatori di eient. 
Occorre attiiare attiiare altresì dei controlli a campione i



• sul numero dei credit che iengono registrat sulle singole posizioni degli iscritti, sia al
fine  di  dare  certezza  al  sistema  informatco  di  rileiazione  delle  presenze,  sia  alle
registrazione efetuate diretamente dagli inscritti nell'area riseriata,

• sulla  corretezza delle  dichiarazioni  rese dagli  ent autorizzat all'organizzazione degli
eient formatii.

2. Individuazione delle fgure  consulenziali (professionali)  per l'afdamento  di incarichi
specifci. Rischio medio.  Al fine di assicurare nella gestone dell'ente pubblico i principi di
terzietà, imparzialità e concorrenza, anche nell'indiiiduazione degli incarichi professionali
che supportano le attiiità del  Consiglio regionale, si  rende opportuno l'espletamento di
procedure aperte finalizzate a garantre la possibile alternanza dei consulent,pur tenendo
conto che, nel rispeto delle disposizioni regolamentari, sarebbero consentt gli afdament
di contratti di importo inferiore al 40.000 (quarantamila) euro , sulla base di scelte “intuitu
personale”.
Pur nelle procedure aperte, si rende tutaiia necessario applicare dei criteri di ialutazione
delle oferte dei partecipant finalizzate a garantre la qualità delle prestazioni rese.
Si considerano così soddisfate le misure richieste dall'ANACAC per la fattispecie indiiiduata,
tenendo  altresì  presente  che,  ai  fini  della  trasparenza,  nella  sezione  Amministrazione
trasparente del sito iengono pubblicat ed aggiornat costantemente gli incarichi conferit
con le risultanze dei relatii compensi.
Altre misure:
• Incarichi ed atvità non consentt ai pubblici dipendenti Il Consiglio regionale proiiede

all'adozione di apposito ato deliberatio per l'autorizzazione di incarichi ed attiiità del
personale dipendente. In mancanza dell'autorizzazione nessun dipendente può siolgere
funzioni esterne , applicandosi il codice di comportamento di cui al DPR 16 aprile 2013,
n.62.

• Atvità  successiva  alla  cessazione  del  rapporto  di  lavoroi  Al  fine  di  garantre
l'applicazione  dell'art.53,  comma  16-ter  d.lgs.  n.165  del  2001,  il  Consiglio  regionale
aggiorna gli schemi tpo dei contratti di assunzione del personale mediante l'inserimento
della  clausola recante il diiieto di prestare attiiità laioratia sia a ttolo subordinato sia
a ttolo  di laioro autonomo per i tre anni successiii alla cessazione del rapporto nei
confront dei  destnatari   dei  proiiediment adotato  o  di  contratti con  l'apporto
decisionale del dipendente.
Il Consiglio procede inoltre all'inserimento nei bandi di gara e negli atti prodromici agli
afdament, pena di nullità, della condizione soggettiia di non aier concluso contratti di
laioro  subordinato  o  autonomo  e  comunque  di  non  aier  atribuito  incarichi  ad  ex
dipendent o responsabili  di  procedimento che hanno esercitato poteri  autoritatii  o
negoziali per conto del Consiglio Regionale nei loro confront per il triennio successiio
alla cessazione del rapporto.

• Obblighi di informazionei I Responsabili dei procediment informano tempestiamente il
Responsabile  della  preienzione  della  corruzione  di  qualsiasi  anomalia  accertata  che
comport la mancata atuazione del Piano.
I dipendent che siolgono attiiità potenzialmente a rischio di corruzione segnalano al
Responsabile  per  la  corruzione  qualsiasi  anomalia  accertata  indicando,  se  a  loro
conoscenza, le motiazioni della stessa.
Il Consiglio regionale è comunque tenuto a dare applicazione alle disposizioni dell'art. 54
bis del d.lgs. 165/2001 in materia di riseriatezza della segnalazione d illecit.
Il   Responsabile della preienzione della corruzione e i  Responsabili  dei  porcedimetni
possono  tener  conto  di  segnalazioni  proienient da  eientuali  portatori  di  interesse
esterni  al  Consiglio  purché  non  anonime  e  sufcientemente  circostanziate,  che



eiidenzino  situazioni  di  anomalia  e  configurino  il  rischio  del  ierificarsi  di  fenomeni
corruttiii.

• Disposizioni in merito alla rotazione del personalei La rotazione del personale è atuata
con la disponibilità di post in organico del Consiglio regionale, e in considerazione della
competenza  del  personale,  e  non  troia  applicazione  per  le  attiiità  infungibili  o
altamente specializzate. NACei casi in cui  si  procede all'applicazione del principio  della
rotazione del personale si  proiiede a dare adeguata informazione alle organizzazioni
sindacali.

6 -  Formazione e Codice di Comportamento del personale dipendente 

            Il Consiglio proiiederà ad efetuare incontri periodici con il personale dipendente diretti ad
illustrare il Codice di Comportamento e le modalità operatii di siolgimento del laioro in modo
tale da eiitare pericoli di fenomeni corruttiii.

Al tal fine ad ogni dipendente è stata consegnata in forma cartacea ed in forma eletronica
del  D.P.R. n. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendent
pubblici, a norma dell'artcolo 54 del decreto legislatvo  0 marzo 2001, n.165.”

Il  personale  dipendente  è  stato  iniitato  a  dare  rigida  applicazione  al   Codice  di
Comportamento.

La  disciplina  relatia  alla  formazione  del  personale  in  materia  di  preienzione  della
corruzione  è  contenuta,  a  partre  dall'anno  2016,  nel  piano  annuale  della  iniziatie  formatie
concordate nell'accordo integratio annuale.

All'interno  di  tale  documento,  su  indicazione  del  RPCT  ,  saranno  indiiiduat anche  i
dipendent da inserire nei programmi di formazione in materia di preienzione della corruzione, gli
strument e  i  canali  di  erogazione  della  formazione,  la  la  quantficazione  delle  iniziatie  di
formazione  specificatamente  dedicate  alla  materia  della  corruzione  e  le  modalità  di  ierifica
dell'atuazione delle iniziatie formatie.

Sezione 2
Piano Triennale per la Trasparenza e l'Integrità

1 – Font normatve

Le font normatie per la stesura della presente Sezione al Piano Integrato sono il Decreto
Legislatio n.33/2013 e le delibere n.2/2012 della CIVIT (ora ANACAC) e n.50/2013  dell'ANACAC.

Si precisa che è stato consultato il decreto legislatio 25 maggio 2016, n.97 “Revisione e
semplifcazione delle disposizioni in materia della corruzione, pubblicità e trasparenza, corretvo
della  legge  6  novembre  2012,  n.190  e  del  decreto  legislatvo  14  marzo  201 ,  n.    ,  a  sensi
dell'artcolo  7  della  legge  7  agosto  2015,  n.124,  in  materia  di  riorganizzazione  delle
amministrazioni pubbliche” (G.U. 8 giugno 2016, n.132).

Da ultmo è stato consultato anche il Piano NACazionale Antcorruzione 2016 pubblicato in
Gazzeta Ufciale, serie generale, n.197 del 24 agosto 2016 approiato in iia definitia dall'Autorità
NACazionale Antcorruzione con delibera n.831 del 3 agosto 2016. Il comma 1, let. a) e b) dell'art. 41
del  d.lgs.  97/2012,  specifica  che  il  P.NAC.A.  “costtuisce  ato  di  indirizzo  per  le  pubbliche
amministrazioni di cui all'art.1, comma 2, del decreto legislatvo  0 marzo 2001, n. 165, ai fni
dell'adozione dei propri piani triennali di prevenzione della corruzione, e per gli altri sogget di cui



all'art.  2-bis, co. 2 del decreto legislatvo 14 marzo 201 , n.  ,a i fni dell'adozione di misure di
prevenzione della corruzione integratve di quelle adotate ai sensi del decreto legislatvo 8 giugno
2001, n.2 1, anche per assicurare l'atuazione dei compit di cui al comma 4, letera aa”.

2 – Contenut
Il  Consiglio  regionale  deie  assoliere  all'obbligo  di  trasparenza  della  propria  attiiità  in

applicazione del decreto legislatio 14 marzo 2013 n.33, come modificato dal decreto legislatio 25
maggio 2016 n. 97.

Per dare atuazione alle disposizioni di legge sul tema trasparenza di seguito si rappresenta
il percorso di realizzazione della Sezione Amministrazione Trasparente sul sito web del Consiglio
regionale.

La sezione Amministrazione Trasparente   airà un link sulla Home Page del sito web del
Consiglio  che  trasferirà  l'utente  ad  una pagina  di  indice  delle  singole  pagine web di  rileianza
specifica.

All'interno  di  ogni  successiia  pagina  si  potranno  attingere  le  notzie  e  le  informazioni
ostensibili  per legge nel rispeto del segreto d'ufcio e della protezione dei dat personali ai sensi
del D. Lgs. 196/2003.

In  partcolare  di  seguito  i  contenut delle  singole  pagine  web che  ierranno  aggiornate
tempestiamente ad ogni cambiamento dei suoi contenut per efeto di integrazioni normatie e
di modifiche soggettiie e oggettiie (in parentesi l'artcolo di riferimento del d. Lgs. n.33/2013).

Si precisa che  è in corso di modifica il Regolamento per l'accesso agli atti ex legge 241/190,
all'interno del quale saranno disciplinat anche gli obblighi di cui all'art. 5 (Accesso ciiico) del D.
Lgs. 33 del 2013 per come modificato dall'art. 6 del D. Lgs. 97 del 2016.
A – At di caraeere normatvo e amministratvo generale (artv 12): 

Sono  pubblicat tutti i  Regolament emanat dal  Consiglioi  i  proiiediment di  caratere
amministratio generale  relatii  alla  presentazione delle  domande di  iscrizione o di  accesso ai
seriizi resi dal Consiglio.

B – Dat concernent i consiglieri (artv14): 

La pagina web contene indicazioni delle generalità dei Consiglieri eletti con la pubblicazione dei
dat e document preiist dall'art. 14 D. Lgs. 33/2013.

C – Dat concernent i ttolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza (artv15): 

La pagina web contene indicazioni delle generalità dei Collaboratori e soggetti che prestano la loro
attiiità di consulenza in faiore del Consiglio con la la pubblicazione dei dat e document preiist
dall'art. 15 D. Lgs. 33/2013.

D – Dat concernent la dotazione organica e il  costo del personale con rapporto di lavoro e
tempo  indeterminato  (artv16)i  a  tempo  determinato  (artv17)i  della  contraeazione  colletva
(artv21): 
La pagina web indica le ioci di bilancio con la diiisione dei cost del personale ripartci per fasce
delle aree professionali  e con l'indicazione del  costo complessiio del personale diiiso per aree
professionali.
Analogamente per il personale a tempo determinato , eientualmente assunto atraierso agenzie
internali per compit specifici e ne caso di urgenza durante il corso dei espletamento del bando di
concorso per l'assunzione del personale.
La  pagina  web indica  gli  eientuali  premi  concessi  ai  dipendent con l'indicazione della  misura
complessiia.



Infine la pagina contene indicazioni  link per l'accesso alla pagina dell'ARANAC relatia al C.C.NAC.L. del
personale dipendente.

E – Dat relatvi ai provvediment amministratvi (artv23):
La pagine contene gli  elenchi  dei  proiiediment conclusiii  dei  procediment amministratii,  in
forma schedulare sintetca, prodota automatcamente in sede di formazione del documento che
contene l'ato, concernenti

a) scelta del contraente per l'afdamento di laiori, forniture e seriizi, anche con riferimento
alla modalità prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici, relatii a laiori, seriizi e
forniture, di cui al decreto legislatio 1 aprile 2006, n.163i

b) accordi stpulat dall'amministrazione con soggetti priiat o con altre amministrazioni 

F – Dat relatvi alle concessioni d sovvenzionii contribut e aeribuzione di vantaggi economici a
persone fsiche ed ent pubblici e privat (artv26) con la pubblicazione dell'elenco dei sogget
benefciat (artv27):

La pagina web indica le eientuali soiienzioni in faiore di associazioni per la coorganizzazione di
eient il cui iantaggio sia superiore a 1.000 (mille) euro con la specifica indicazione del tpo di
soiienzione oiiero il iantaggio economico con l'elencazione dei dat del soggeto beneficiato.

G - Dat relatvi ai bilanci consuntvi e preventvi (artv 29):

La  pagina web contene il link per il download dei bilanci Preientii e Consuntii approiat dal
Consiglio regionale.

H – Dat relatvi ai beni immobili e la gestone del patrimonio (artv30):

 Contenut da completare ad onere le Responsabile se sussistono i presuppost di pubblicazione.

I – Dat relatvi agli organi di controllo (artv 31):

 La pagina web contene le generalità del Reiisore dei Cont.

L – Dat relatvi ai servizi erogat (artv32): 
La pagina web contenei

1. i  cost contabilizzat,  con eiidenza di  quelli  efettiiamente sostenut e quelli  imputat al
personale per ogni seriizio erogato e relatio andamento nel tempoi

2. i tempi medi di erogazione dei seriizi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente

M – dat relatvi ai  procediment amministratvi e ai  controlli  sulle dichiarazioni sosttutva e
l'acquisizione d'ufcio dei dat (artv35):
La pagina web contene i dat preiist dall'art.35 con riferimento alle attiiità del Consiglio.
In  partcolare  i  procediment amministratii  riguardant l'iscrizione  delle  agenzie  autorizzate
all'organizzazione della formazione contnua ed all'accreditamento degli eient formatii.
Sono pubblicate le seguent informazionii

1. una breie descrizione del  procedimento con l'indicazione di  tutti i  riferiment normatii
utlii

2. l'unità organizzatia responsabile dell'istrutoriai
3. il nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapit telefonici e alla casella di

posta eletronica isttuzionale, nonché l'ufcio competente all'adozione del proiiedimento
finalei

4. per i procediment ad istanza di partei   gli atti e i document da allegare all'istanza e la
modulistca  necessaria,  compresi  i  facsimile  per  le  autocertficazioni,  anche  se  la



produzione a corredo dell'istanza è preiista da norme di legge, regolament o atti pubblicat
nella Gazzeta Ufciale, nonché gli ufci ai quali riiolgersi per informazioni, gli orari e le
modalità di accesso con l'indicazione degli indirizzi, dei recapit telefonici e delle caselle i
posta eletronica isttuzionale, cui presentare le istanzei

5. le  modalità  con  le  quali  gli  interessat possono  otenere  le  informazioni  relatie  ai
procediment in caso che li riguardinoi 

6. il termine fissato per la conclusione con l'adozione di un proiiedimento espresso o ogni
altro termine procedimentale rileiantei

7. i procediment per i quali il proiiedimento dell'amministrazione può essere sosttuito da
una dichiarazione dell'interessato, oiiero il procedimento può concludersi con il silenzio
assenso dell'amministrazionei

8. gli  strument di tutela, amministratia e giurisdizionale, riconosciut dalla legge in faiore
dell'interessato,  nel  corso  del  procedimento  e  nei  confront del  proiiedimento  finale
oiiero nei casi di adozione del proiiedimento oltre il termine predeterminato per la sua
conclusione e i modi per attiiarlii

9. il link di accesso al seriizio on line, oie sia già disponibile in rete, o i tempi preiist  per la
sua attiiazionei

10. le modalità per l'efetuazione dei pagament eientualmente necessari, con le informazioni
di cui all'art. 36 del D. Lgs. 33/2013i

11. il nome del soggeto a cui è atribuito, in caso di inerzia, il potere sosttutio, nonché le
modalità per attiiare tale potere, co indicazione dei recapit telefonici  e delle caselle di
posta eletronica isttuzionalei

La pagina web contene il link per il download dei moduli e i formulari necessari al procedimento.

N- Dat relatvi alle informazioni necessarie per efeeuare i pagament eleeronici (artv 36):
 La pagina web contene i dat e le informazioni preiiste dall'art. 5 D. Lgsi82/2005 relatiamente ai
pagament eletronici  per  l'erogazione  dei  seriizi.  In  partcolare  i  codici  IBANAC  per  i  bonifici  e
l'identficatio  del  conto  corrente  per  i  iersament diretti da  parte  dell'interessato  nonché
l'attiiazione del POS.

Sezione 3
Disposizioni fnalizzata

1 - Report Annuale sulle atvità di prevenzione della corruzione
Entro il 15 dicembre di ogni anno il RPCT trasmete al Consiglio regionale una relazione

sull'attiiità  siolta  e  i  risultat conseguit e  ne  cura  la  pubblicazione  sul  sito  isttuzionale  del
Consiglio regionale.

2 v Adeguamento del Piano e clausola di rinvio
1. il presente Piano potrà subire modifiche o integrazioni per esigenze di adeguamento alle

eientuali future indicazioni proienient da font nazionali o regionali competent in materia.
2. In ogni caso il Piano è aggiornato con cadenza annuale ed ogni qual iota emergano rileiant

mutament dell'organizzazione e delle  attiiità del  Consiglio regionale.  Gli  aggiornament
annuali e le eientuali modifiche in corso di iigenza sono proposte dal RPCT ed approiate
con proiiedimento del Consiglio regionale.

Degli aggiornament e delle eientuali modifiche in corso di iigenza sarà data adeguata eiidenza
mediante  pubblicazione  delle  reiisione  modificata  del  documento  sul  sito  isttuzionale  del



Consiglio regionale nella sezione “Amministrazione trasparente” mediante segnalazione iia e-mail
personale a ciascun dipendente.
Per tuto quanto non espressamente disciplinato nel presente Piano si applicano le disposizioni
iigent in materia ed, in partcolare la legge n.190 del 2012, il d. lsg. n.33 del 2013 e il d. lsg. n. 39
del 2013.

3 – Entrata in vigore 
Il presente piano entra in iigore il 22.02.2018
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